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Ieri primo incontro fra le delegazioni PCI e PSI 

In un clima costruttivo 
. ^ , - * - \ t . • \ > , < > 

e cordiale si avviano le 
trattative per la Regione 
Fissata una nuova riunione per venerdì prossimo - Nella stessa 
giornata si svolgerà anche il primo incontro per Palazzo Vecchio 

Volti distesi e sorrìdenti 
a conclusione del primo in
contro fra le delegazioni. 
del PCI e del PSI toscani 
per discutere sulla ricosli- ' 
tuzione del governo regio
nale. 

Le due delegazioni — gui
date rispettivamente dai se
gretari regionali Quercini 
e Benelli e coìnposte per il 
PCI dal vicepresidente del
la Regione Bartolini, dal 
capogruppo Mayer, da Lu-
svardi e da Rossi della se
greteria regionale e per il 
PSI dal vicesegretario Ba
gnoli e dal Presidente Leo
ne — si sono incontrate per 
circa due ore e mezzo (dal
le 10 JO alle 13) in una sa
letta di Palazzo Panciati-
chi. Uscendo dalla riunio
ne - svoltasi in un cWna 
«cordiale e costruttivo», i 
delegati hanno illustrato 
uno stringato comunicato 
che riassume i punti es
senziali di questo primo 
contatto. > 

I due partiti — è detto — 
muovono « dalla comune 
volontà di dare vita ad una 
maggioranza organica de
mocratica e di sinistra, ba
sata sul fondamentale rap- • 
porto di governo PCI-PSI, 
in linea di continuità pò- _ 
litica tra la seconda e la 
terza legislatura regionale » -
e concordano che, pur nel- . 
la diversa collocazione par
lamentare dei due partiti, 
la maggioranza e la nuova 
giunta toscana si muovono 
in « un'ottica autonomisti
ca nei confronti del gover
no e degli organi centrali 
dello Stato». Si concorda 
quindi di ricercare più am
pie convergenze politiche e 
programmatiche ed un rap
porto aperto e costruttivo 
con le opposizioni democra- " 
tiche». Le due delegazioni 
hanno quindi avviato l'esa
me dei contenuti program
matici dell'intesa ed han

no deciso di tornare a riu
nirsi venerdì prossimo alle 
ore 11. " -• ^ • • < 

Il gruppo consiliare ' co-
. munista alla - Regione si 
- riunisce oggi alle 15 JO per 

una valutazione di questo 
avvio di trattativa. In ar
monia con le indicazioni 
statutarie, intanto il Presi
dente Loretta Montemaggi 
ha proceduto alla convoca
zione del Consiglio regiona
le. La riunione è fissata 
per lunedi 21 luglio alle 17 
per procedere alla elezione 
del Presidente, dei due vi
cepresidenti e dei due se
gretari. - ' . 

All'incontro fra le dele
gazioni regionali del PCI 
e del PSI non si è parlato 
di Firenze. La trattativa 
— è stato ripetuto rispon
dendo alle domande dei 
giornalisti — avviene su ta
voli separati ma, si è pre
cisato, comunicanti. Quer
cini ha precisato in Una di
chiarazione che «condizio-

' ne per dare solidità e du
rata alla collaborazione al
la Regione è che questa si 
inserisca in un rapporto 
equilibrato dell'insieme de
gli enti locali toscani». I 
comunisti confermano la 
validità dell'assetto preesi-

• stente alla Regione, presie
duta da un socialista, e la 
validità dell'assetto al Co
mune di Firenze, con un 
sindaco comunista. « E' im
pensabile — ha aggiunto 
Quercini — un quadro che 
veda, contemporaneamente 
presidente della Giunta To
scana e sindaco del capo
luogo espressione dello stes
so partito e, per di più, di 
quello che ha un minor nu
mero di voti». 

Intanto il primo incon
tro fra le delegazioni del 
PCI e del PSI fiorentini 
per avviare il confronto 
sulla ricostituzione della 

giunta di Palazzo Vecchio 
è stato apostato da oggi a 
venerdì prossimo alle 16. 
- In vista di questo incon
tro si è riunito il direttivo 
della Federazione socialista 
fiorentina le cui conclusio
ni sarebbero una riconfer
ma delle posizioni espresse 
precedentemente dall'esecu
tivo. ' 

Sul piano del dibattito 
politico c'è da registrare an- , 
che una nota del comitato 
provinciale della DC (ieri 
sera si è riunito anche il 
comitato comunale) che, 
dopo aver spezzato una for
male lancia a favore di 
una - « convergenza pro
grammatica e una intesa 
di gestione con il PSI e 
con i partiti laici negli 
enti locali ed in particolare 
nel Comune di Firenze», 
si esvrime. in sostanza, la 
volontà di realizzare una 
«presenza attiva e di pro
posta » che dall'opposizione 
alle giunte di sinistra sia 
disponibile ad un confron
to aperto con tutte le forze 
politiche. Una implicita au
tocritica rispetto al modo 
con cui è stata condotta 
l'opposizione — di puro 
schieramento, invece che 
sui problemi — nei cinque 

, anni trascorsi. 

Nella nota si include an
che la possibilità di una 
« assunzione di maggiore 
resoonsabilità nei settori 
della vita amministrativa 
nei quali, per la loro na
tura di servizio o rappre
sentatività, sia opportuno 
vedere il pieno impegno 
collaborativo di tutte le 
componenti volitiche. indi
pendentemente dal loro ruo
lo di maggioranza o di op
posizione ». 

r. e. 

La polemico sulla professionalità 

La «Fiorentina Gas» 
risponde ai lavoratori 

Una pubblica lettera sui problemi della vertenza aziendale 
Con una pubblica lettera la 

direzione della « Fiorentina 
Gas» risponde ai lavoratori 
in merito al problemi polle-
vati dalla vertenza aziendale 
sulla professionalità. 

Tale vertenza — lo ricordia
mo Affluwnw VtntArnrato. 
zione dell'articolo 22 del con
tratto di lavoro ed In partico
lare, per l'azienda fiorentina, 
la copertura di alcuni posti 
interni. 

La Direzione propose una 
semplice prova scritta a cui 
però i lavoratori si sottrasse
ro. A giudizio dei sindacati, 
infatti, bastava la sola licen
za elementare per coprire ta
li posti, mentre per la dire
zione occorreva la scuola me
dia superiore. 

Ecco come spiega 11 suo 
comportamento la Direzione: 

«La Fiorentina Gas, che si 
accinge ad affrontare un me
mento di vitale sviluppo tec
nologico, sia nel settore tec
nico che in quello ammini
strativo, non può sottovalu
tare la esigenza di garantire 
una adeguata qualificazione 
professionale • alle proprie 
strutture aziendali, a tutti i 
livelli: ciò evidentemente nel 
rispetto dell'art- 22 del citato 
Contratto di Lavoro. 

n caso in oggetto conferma 
chiaramente tale linea di con
dotta. alla quale l'Azienda è 

fìtata coerente nel passato, 
come in occasione di recenti 
avanzamenti di carriera 

NOTI è d'altra parte agevo
le capire come oggi, nel 1980, 
possa essere ragionevolmen
te sostenuta la candidatura 
alle responsabilità di Cassie
re di persona munita soltan
to della licenza elementare, 
quando esiste una scuola del
l'obbligo ed - i vari Contratti 
di Lavoro prevedono e ga
rantiscono il diritto allo 
studio ». 

Alla « Fiorentina Gas » c'è 
stato poi un altro episodio che 
ha suscitato polemiche, cioè 
le sanzioni disciplinari emes
se a carico di lavoratore rap
presentante del Consiglio di 
Fabbrica, in merito a que
sto fatto la direzione della 
azienda specifica: - -

« La sanzione disciplinare si 
riferisce ad un episodio avve
nuto il 21 aprile U-S. che si 
configura nel comportamento 
gravemente scorretto da par
te di un Lavoratore che. nel
lo svolgimento delle proprie 
marpioni, procacciava per sé 
od altri del lavoro privato. 
lasciando intendere che lo 
stesso sarebbe stato esèguito 
dalla Fiorentina Gas. H fat
to denunciato dall'Utente 
stesso, fu contestato al La
voratore nei modi e termini 
previsti dal Contratto Colletti

vo Nazionale di'Lavoro 
• — il Consiglio di Fabbrica 
non ritenne — o non fu in gra 
do — di prendere posizione 
sull'argomento; ; 
- — il lavoratore preferi ri

correre all'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e della Massima 
Occupazione, provocando la 
costituzione del Collegio di 
Conciliazione ed Arbitrato 
previsto dell'art. 7 dello Sta
tuto dei Lavoratori; a Seguito 
di ciò la Società si è rivolta 
ad un Legale di sua fiducia, 
ottemperando all'invito, rivol
tole dall'ufficio del Lavoro, di 
"designare il proprio rappre
sentante"; • - -

— dalla nota del Consiglio 
di Fabbrica sembra risulti 
l'intenzione della Azienda di 
ostacolare la conoscenza dei 
fatti al Legale di parte sin
dacale; al riguardo si preci
sa che le prove dell'infrazio
ne. in possesso della Società, 
sono state a disposizione di 
chiunque — debitamente qua
lificato — ne abbia fatta ri
chiesta. 

Il Legale da parte sindaca
le non si è mai rivolto alla 
Società, alla quile per altro, 
allo stato attuale delle cose, 
è sottratta ogni responsabili
tà di intervento, essendo ogni 
decisione rimessa al Colleslo 
di Conciliazione ed Arbitrato 
già menzionato». 

Conferenza regionale della FILT-CGIL 

Il consenso della gente 
dà forza allo sciopero 

te-

A pochi mesi dal congresso 
costitutivo della FILT-CGIL. 
il nuovo sindacato che rag
gruppa tutti i lavoratori che 
operano nel settore dei tra
sporti, s; è svolta ieri matti
na al Palazzo degli Affari una 
Conferenza regionale di 
quadri per fare il punto della 
situazione e per verificare lo 
stato dei trasporti in Tosca
na, alla luce degli obiettivi e 
della politica sindacale che 
stanno alla base della 
FILT4XJIL. 

La manifestazione — aperta 
da una relazione del segretario 
regionale Alberto Baroncini e 
conduca da Lucio De Carlini. 
segretario generale nazionale 
dell'organizzazione — ha a-
vuto come costanti punti di 
riferimento sia la riforma 

delle Ferrovie che il proble
ma dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei trasporti. 

A proposito di quest'ultimo 
argomento, i sindacati so
stengono che oggi più tne mai 
è necessario il massimo con
senso dell'opinione pubblica 
attorno agli obiettivi che fl 
movimento dei lavoratori in
tende conquistare. Ciò vale 
soprattutto nel settore dei 
trasporti e nei pubblici servi
zi in generale. 

«Il consenso della gente — 
è stato detto nel corso della 
manifestazione — va ricerca
to nelle prospettive che la 
lotta dei lavoratori apre alla 
soluzione dei pTOMetni • del 
Paese, nonché nel comporta
mento che il sindacato adotta 

per attenuare i disagi che le 
azioni sindacali possono ar
recare ai cittadini, mettendo 
possibilmente in luce che gli 
eventuali sacrifìci richiesti 
rappresentano un rapporto in 
questa direzione. Per queste 
considerazioni, le forme di 
lotta devono essere studiate e 
ricercate per pesare il più 
possibile ed in maniera diret
ta sulle controparti, limitan
do. per quanto le condizioni 
le consentano, ripercussioni 
sull'utenza ». 

Per realizzare questi obiet
tivi. la FILT-CGIL punta alla 
autoregolamentazione dello 
sciopero, in contrasto con 
quinti, ledendo l'autonomia e 
la libertà dei lavoratori, vo
gliono regolamentare tutta la 
materia con una legge. 

"S^T 
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Parte l'importante recuperodell'isolato di via Calzaiuoli 

Un albergo, una torre, un «salotto» 
K* f^ii -
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operazione di risanaménto, concordata tra Comune, HI<A e la società proprietaria, durerà 
circa cinque anni - L'intervento più rilevante progettato per il centro storico - La scoperta 
di un vicolo nascosto e di un monumento bizantino - Gli altri isolati che verranno restaurati 

Tra due o tre mesi si apri
ranno i cantieri, ai massimo 
tra cinque anni i lavori sa
ranno completati. Cosi impo
ne la concessione edilizia che 
permette all'INA di ristruttu
rare i isolato di via Calzaiuoli 
via dei Corso, piazza S. Eli
sabetta, piazza del Giglio e 
via delle Oche. ' 

Al posto dei vecchi alberghi 
chiusi da più di dieci anni (il 
Giglio, lo Stella d'Italia e il 
Massimo D'Azeglio) e ripetu
tamente occupati da gruppi 
di studenti fuori sede, sorge
rà un nuovo hotel di seconda 
categoria, 112 camere, di cui 
74 doppie e 38 singole, per 
un totale di 186 posti letto. 

Il rilievo turistico ed eco
nomico della operazione è 
pan a quello artistico e am
bientale. L'isolato di via Cal
zaiuoli è in condizioni fati
scenti, anche le strade e le 
piazzette vicine risentono ne
gativamente della situazione 
di abbandono in cui versano 
gli stabili. Fu proprio l'occu
pazione degli studenti a sol
levare il problema. Ora, dopo 
mesi e mesi di trattative e 
mediazioni, il comune e 1' 
INA hanno perfezionato un 
accordo: albergo In vìa Calza
iuoli con volumetrie radi- ; 
calmente ridotte, recupero di 
un patrimonio ambientale e ( 
artistico di notevole valore e, 
per contropartita tre stabilì 
da. destinare ad alloggi stu
denteschi acquistati dal Co-. 
mune con mutuo agevolato ' 
Usbergo Nazionale di Piazza 
S. Maria Novella, un edificio 
in via S. Gallo, un altro in 
via V i conti Venosta). 

E' sc-tiza alcun dubbio l'irf-
tervento di recupero nel 
centro storico più importante 
deciso dal Comune dai tempi 
in cui entrò in vigore il Pia
no - regolatore Generale. Lo 
hanno affermato, presentando 
il progetto l'assessore Marino 
Bianco, il progettista archi
tetto Italo Gamberini, i rap
presentanti ' delTlNA. Santi 
Lionti, Chiarini e Stara e il 
responsabile dell'ufficio -- e©; 
munale risanamento vecchi 
quartieri Silvano Fei. • . -

Sarà una operazione urba
nistica complessa e articola
ta. I progettisti hanno dovuto 
tener conto della necessità di. 
recuperare-l'area a uso al- \ 
berghiero '^tìel ' -risanamento i 
della zona-.dell'ambientazione-
del nuovo Immobile In una? 
parte della città fortemente 
caratterizzata da elementi 
storici e artistici. .-' * - \ 

Parla l'architetto. Gamberi--
ni: «Approfonditi studi stori
ci ci hanno fatto ritrovare 
la ex-chièsa di S. Michele in 
palchetto, dimessa nel T00 e-
ora adibita a magazzino. A 
fianco abbiamo ritrovato, co
perto e tappato da strutture 
da abbattere un vicolo che 
pud riunire piazza S. Elisa
betta con la piazza e il vicolo 
del Giglio. Il recupero dèlia 
zona, il suo restauro potran
no consentire l'apertura di 
bottéghe artigiane, di negozi. 
di una serie di attività quali
ficate *« ^ * •• '• 
. L'ineresso dell'albergo nuo
vo (per ora non si è trovato 
il nome adattoj darà su piaz
za S. Elisabetta proprio a 
fianco della Torre della Pa-
gliazza. ora nascosta da muri 
di nessun.pregio"che verran
no abbattuti. La torre .è di 
fattura bizantina (l'unico 
monumento . fiorentino nel 
suo genere) e molto simile 
ad una analoea torre nei 
chiasso del Cornino. Il che fa 
pensare che queste fortmea-
zioni fosero anticamente le 
«pietre angolari» ai un 
complesso militare edificato 
dai bizantini a difesa dei do
ti, stanziati (parliamo del VI 
secolo) sul fronte di Fiesole 

Un albe: gè piazzette e vi
coli restaurati, un nuovo pas
saggio coperto: tutto fa pre
vedere che questo isolato av
venterà un nuovo salotto per 
i frequentatori del centro 
storico e una nuova fonte di 
studi per gli storici. L'INA 
ha calcolato di spendere m 
tutto circa 4 miliardi e mez
zo. Per quanto riguarda l'a
spetto economico la struttura 
ricettiva fiorentina potrà u-
sufruire. con il nuovo albex--

go, di un notevole «polmo
ne ». Senza contare le ristrut
turazioni in corso, quelle del
l'hotel Patria, sempre.in via 
Calzaiuoli, dell'ex-Pierre (in . 
via dei Lamberti) e del Mon- _ 
tebelk» (in via Montebelk». 
Resta il problema del Grand 
Hotel, ma l'assessore Bianco 
ha affermato che si sta lavo
rando ad una soluzione che 
potrebbe realizzarsi nei pros
simi melsì ; - * 

Quello di via Calzaiuoli e 
l'intervento di recupero in 
centro storico più rilevante 
compreso nelle previsioni del 
programma pluriennale di at
tuazione. Gli altri riguardano 
l'isolato di via dei Palchetti, 
via della Vigna Nuova, via 
dei Federigi (proprietaria 
una società immobiliare) l'u
nico rimasto puntellato dal 
tempi dell'alluvione; l'isolato 
di via delle Conce (di pro
prietà mista, privata e comu
nale): l'isolato di via del 
Conti, via Cerretani, via Za
netti. ex-Selt Valdarno. di 
proorietà della società im
mobiliare «Il Gabbiano», f̂ à 
destinato a osDìtare la tede 
dell* Banca Naslonale del 
lavoro. 

Susanna Crossati 

veduto «1 
un 

Nelle foto: a k 
via Calzaiuoli ed 
di pre«eHo 

Nello stabile ci sono tre appartamenti occupati dall'aprile dello scorso anno 

rinviato in via 
la degli acquisti del Comune 

•T r- r •> , " , . , - ! -

L'ufficiale giudiziario ha rimandato al prossimo 19 agosto l'esecuzione del provvedimento 

Potrà essère interrogato ' . 

Sta migliorando 
: il: giovane 

^accoltellato 
;HT fuori pericolo fl giovane accoltellato 

l'altra sera dal fratello all'incrocio • tra via 
Simone Martini e - via di San Bartolo a 
Cintoia. Giuseppe De Biase di 24 anni sarà 
presto interrogato dal magistrato che hta 
conducendo l'inchiesta su questa tragica 
lite. - = • - - . -

L'accoltellatore, il fratello Pietro, di 30 
... anni è ancora latitante. Gli inquirenti co-
- munque sono riusciti a stabilire che il suo 
•' più recente alloggio era una camera affit

tata a Pistoia. E' stata compiuta una per-
• quisizione, ma di Pietro De Biasi non è 
' stata trovata traccia. Si presume però che 

non abbia abbandonato la Toscana. Pietro 
Di Biase ha però abbandonato l'auto sa 
cui era fuggito. Infatti ha telefonato alla 
ex fidanzata del fratello facendogliela ri
trovare. All'origine di questo grave fatto di 
sangue sembra vi aia la convulsione di Giu
seppe Di Biase che la rottura del suo fidan
zamento con Lorella Lieto di It anni abi
tante in via San Bartolo "a Cintola, fosse 
avvenuta a causa del fratello. < -

L'altra aera l'aver sorpreso " il fratello 
Pietro assieme alla ex fidanzata può aver 
scatenato la sua reazione. Infatti sembra 
ehe appena Giuseppe si è avvicinato alla 

. macchina, su cui c'erano gli altri due prota 
? gcnistl di questa vicenda, - abbia - colpito 
- con una pedata ai viso il fratello, che aveva 

abbassato il finestrino convìnto che Giu
seppe volesse salutare Lorena. Poi la collut
tazione, il coltello che luccica, il colpo sfer-

-] rato da Pietro nel fiancò del fratello. 

Lèttera di un gruppo di ammalati 

i. Chiedono 
: il centro 
di emodialisi 
Emodialisi, un dramma che tanti sof
frono .ogni giorno. Molto si è fatto 
per chi deve sòttoporsi a questa tera-

^ pia. Molto resta, da fare. Pubblichia
mo di seguito una lettera ehe affronta 
Il problema dal punto di vista di chi 
ogni giorno è costretto a lottare per 

. la vita. . . -v 
«Ci rivolgiamo a codesta SpetUe Dire-

sione perché ai traverso le righe del quoti
diano « l'Unità » faccia sentire - il nostro 
grido, che implora umanità e comprensione. 
alle competenti Autorità regionali. 

: Siamo un considerevole gruppo di amma
lati sottoposti ad emodialisi; il nostro sacri
ficio, per guadagnarci la vita, sta diven
tando sovrumano. - -

Alle nostre sofferenze di ogni giorno, al 
tormento del lavaggio, si aggiunge il gran
de strapazzo del viaggio per raggiungere 
da Firenze e Comuni,- tre volte alla setti
mana; i vari centri dislocati nelle varie 
località della regione, cosi tanto lontane. 

Imploriamo, nel nome della vita, che ven
ga mes'y» in efficienza, con tutta la solle
citudine necessaria che il nostro caso richie
de, il Centro di Emodialisi di Scandicci a 
Torre Galli onde alleviare in parte le nostre 
sofferenze e dare un po' più di agio al 
nostro corpo che dopo aver subito il tor
mentoso lavaggio, avrebbe l'immediata ne
cessità di riposare nel proprio Ietto senza 
dover sopportare ancora la fatica del lungo 
viaggio di ritorno. 

Lettera filmata» 

In via Vecchietti ni 4 (pie
no centro, storico) lo sfratto 
sé Io aspettavano. L'ufficiale 
giudiziario è arrivato puntua
le ieri mattina e, dopo .la no
tifica, dir ritè; ha rimandato 
tutto al 19 agosto. Una .breve 
pausa, il' tempo di un r.v.piro 
senza sollievo per cinque 
studenti fuori sede, e due 
famiglie, con bambini che 
occupano, dall'aprile dello 
scorso anno tre dei quattro 
appartamenti dello stabile. 
"' Davanti alla porta 11 presi
dio elTUnione Inquilini, nelle 
stanze gli occupanti alle pre
se con ufficiale giudiziario, 
proprietari (la famiglia Bor
ioni) e avvocato. Da una 
parte si protesta, ima donna 
piange appoggiata al muro. 
Suo marito, operaio della Ga
lileo, spiega il suo calvario: 
anni e anni di lavoro in 
Germania, poi di nuovo a Fi
renze, ma senza casa. Rac
conta la sua storia/ pubblica
ta dall'Unità nel luglio del 
"79, mostrando la lettera inti
tolata; «Ci sono anche i pro
fughi della casa». Ora, per 
lui. è tutto da rifare. 

L'edificio di via Vecchietti, 
comprende quattro apparta
menti grandi, ciascuno di sei 
stanze più doppi servizi, ri
scaldamento. Non è fatiscen
te quante altre case, occupate 
e no, del centro storica Con 
lavori di restauro ci si po
trebbero ricavare, dicono, ot
to alloggi. 
. Parliamo un po', con tutti e 
a poco a poco la situazione 
si complica, inquilini e pro
prietà aggiungono informa
zioni. Alla fine lo sfratto di 
v4a Vecchietti diventa un 
«caso*. Perchè? Sentiamo le 

varie « campane ». ,* 
LA PBOPBIETA' Per la 

famiglia Borioni parla l'av
vocavo Rinaldi: « Subito dopo 

. l'occupazione ' il • Comune, ci 
chiese se eravamo disponibili 
a vendere. Abbiamo risposto 
di si: prima offerta 310 mi
lioni. Il Comune ha giudicato 
il • prezzo troppo elevato. 
Siamo scesi - a 280 milioni 
trattabili, ma l'ammdnistraaio-
ne non ci ha fatto sapere il 
suo giudizio sull'offerta. Cosi 
è cominciata l'azione civile. 
Il pretore incaricato ha ordi
nato la comparizione del sin: 

daco e dell'assessore al Fa-. 
trimonio - Fulvio Abboni. Al
l'udienza si è presentato l'av
vocato del Comune che ha 
chiesto di poter controllare 
le planimetrie dello stabile. 
Gliele abbiamo procurate nel 
giro di poche ore. .Poi, più 
nulla. 

L'AMMINISTRAZIONE. La 
giunta che si riunisce oggi 
riaffronterà il problema. Lo 
aveva già fatto nei mesi 
scòrsi e si era pronunciata 
per un orientamento non fa
vorevole all'acquisto. L'arcses-
sore Abboni, da noi interpel
lato, ha detto che il prezzo 
offerto (nella sua versione 
350 milioni) era stato ritenu
to troppo alto per un edificio 
che avrebbe richiesto ' una 
cifra quasi altrettanto forte 
per la ristrutturazione. Inol
tre ha giocato in senso nega
tivo la preoccupazione che 
l'acquisto da parte del-Co
mune di stabili già occupati 
possa dare ulteriormente la 
stura a queste iniziative. , 

• \ ' - .,' S. C. 

VANNA MONTI 
. . » AVVERTE CHE NELLA SUA 

BOUTIQUE 

Vendita 
promozionale 
con sconti 
dal 2-7-80 

C*nrai(iNrt«w M» 

Via del barione 

DM Anne artiste 
in Att pcrmufi 

al GABBIANO 
fi Ftreazt 

Dal motivi base classico 
ed etereo Anna Stefani 
ha presentato a Firenze 
la sua produzione dalla fa
cile e leggera pennellata, 
dalla rappresentazione vi
siva intesa emotivamente. 
Plastica e decisamente se-
gnica Gabriella Ruggeri 
steglie anch'essa la gal
leria n Gabbiano per av
vicinare alla coscienza 
quotidiana la necessità 
della presenza di una 
«donna» maggiormente 
attenta ed Interessante, 
messaggera di una novel
la verità. . 

SI informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi: 

TECNICHE DI RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE 
PER MANAGERS E QUADRI 

ffUMCIAVaut 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te t m comprato 
»»»•!> • domenica aomorioaìo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i mordi liacic con I 
mioiìorì compiali 
Sabato «ara a domenica pe-
merieaio elsceteca 

ARIA CONDIZIONATA 
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